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In relazione ai settori del trasporto aereo, marittimo e terrestre, con speciale riguardo alle funzioni del ministero in materia di tutela della sicurezza, si osserva quanto segue:

· La scrivente organizzazione sindacale chiede l’impegno politico del ministro per l’attuazione dell’art. 36 del vigente contratto collettivo nazionale di comparto, al fine di garantire, in sede di prima applicazione, il passaggio di tutti i lavoratori dell’area A nell’area B, come stabilito dall’accordo sul FUA 2007 concluso in data 8 febbraio 2008 e sospeso a causa dei rilievi del ministero della funzione pubblica che, di fatto, vanificano e contraddicono la possibilità di tale passaggio; la RdB chiede che il governo definisca una diversa e più corretta interpretazione della norma, che permetta una equa applicazione del contratto nazionale.  

· La RdB chiede inoltre l’impegno del ministro per realizzare il pieno riconoscimento delle funzioni svolte dai lavoratori attraverso l’effettiva individuazione dei nuovi profili professionali, consentendo così il passaggio anche dall’area B alla C con le sole risorse, già disponibili, nel bilancio del ministero infrastrutture e trasporti.

· La scrivente O.S. ritiene che sia ancora eccessivo il ricorso all’impiego di personale esterno al Ministero. Allo scopo di ridurre tale tendenza chiede anche che sia data piena attuazione (a tutti i rami del Ministero Infrastrutture e Trasporti) della direttiva sugli incarichi adottata dall’ex Ministero delle Infrastrutture, con la pubblicazione degli stessi sul sito intranet, e l’istituzione di una banca dati delle professionalità interne, nonché dalla pubblicazione dell’elenco degli incarichi conferiti a professionisti esterni all’Amministrazione.

· La RdB chiede che siano superate le difficoltà relative alla corresponsione degli importi dovuti ai lavoratori della ex motorizzazione civile per le operazioni effettuate in conto privato, abbreviandone l’iter e recuperando integralmente le somme destinate tanto al rimborso delle spese sostenute dai lavoratori stessi, tanto alla quota per la cassa di previdenza e assistenza. 

· La scrivente O.S. è contraria ad ogni ipotesi di privatizzazione delle delicate funzioni, dell'ex Registro Italiano Dighe, (protezione civile, controllo concessionari, registro sbarramenti) e  ritiene che l'eventuale ricollocazione debba sottostare ad adeguato confronto parlamentare a reale garanzia della pubblica incolumità già compromessa dopo anni di interventi politici contraddittori. Allo stato si ritiene comunque urgente un serio intervento sulla D.G. in parola che verte oggi in situazione critica, come denunciato dalla RdB, per la riorganizzazione della struttura e la soluzione della vertenza relativa all'equo trattamento giuridico/economico del personale in via di trasferimento nei ruoli del ministero

· In merito alla riunificazione dei due ex ministeri, la RdB ribadisce la propria richiesta di individuazione di nuove risorse da far confluire nella cassa di previdenza e assistenza della ex motorizzazione, reperibili attraverso l’attribuzione di quote percentuali sull’importo totale relativo agli oneri dei contratti di appalto o su qualsiasi altra risorsa derivante sempre dagli stessi contratti, oppure applicando una sorta di quota sui quadri economici dei lavori in fase di progettazione. La scrivente O.S. ritiene che ciò sia di fondamentale importanza per la costruzione di una reale identità comune del nuovo ministero.

· La RdB ritiene che debbano essere potenziate le funzioni di vigilanza sul trasporto e sulle infrastrutture ferroviarie, con l’attribuzione di maggiori risorse e un più incisivo esercizio delle funzioni stesse.

· La scrivente O.S. deplora il perdurare della politica di progressivo smantellamento del ruolo del ministero nel trasporto aereo, a partire dal Dl 250/1997, con il trasferimento delle funzioni dal ministero all’ENAC, fino alla riforma del codice della navigazione aerea, che assegna all’ENAC la esclusiva titolarità delle funzioni di controllo e attività ispettive in materia di aviazione civile. La RdB ritiene pienamente inscritta in questo orientamento la propensione a risolvere ogni nuovo ed eventuale fenomeno di sovrapposizione o incertezza sulle competenze in materia di aviazione civile che possa sorgere tra ministero e ENAC a favore di quest’ultimo, devolvendogli ulteriori funzioni a danno del ruolo del ministero. Al contrario, è parere di questa O.S. che il ministero attui le proprie funzioni di indirizzo, controllo e vigilanza sull’ENAC stesso (che, si rammenta, è ancora un ente vigilato dal ministero), anche con l’emanazione di decreti concretamente attuativi dell’art.11 del dl 250/1997 che costituiscano presso il ministero unità organizzative (debitamente formate e qualificate e dotate di idonea documentazione che consenta l’esecuzione di vere e proprie attività ispettive e non solo la richiesta epistolare, spesso disattesa, di informazioni, documentazioni e relazioni) e ne regolino le funzioni ispettive di effettiva vigilanza e controllo sull’ENAC.

· In merito al trasporto marittimo, la scrivente O.S. constata che ancora una volta la delicata questione delle funzioni civili presso le capitanerie di porto viene affrontata unilateralmente dall’amministrazione, giacché a seguito dell’unico confronto con le OO. SS. sull’argomento, tenutosi il 9 giugno 2008 presso la sede ex marina mercantile di Via dell’arte di Roma, la scrivente RdB non ha avuto alcuna occasione di partecipare in nessun modo alla predisposizione dello schema di regolamento del ministero. Non solo non è stata mai più convocata sin da allora sulla questione, ma non ha ancora ricevuto alcuna documentazione in materia, malgrado le richieste formulate in data 17 giugno 2008 ai responsabili dell’amministrazione presenti alla riunione stessa (che in tale occasione avevano assicurato l’accesso alla documentazione stessa. Questa O.S. è costretta anche a constatare che, malgrado le ripetute richieste, anche in questa occasione non è prevista alcuna forma di struttura periferica civile indipendente dal corpo militare per lo svolgimento dei compiti civili: in tal senso, si ritiene che il ministero debba dotarsi di tali strutture e, a tal fine, si richiede l’inserimento di un’analoga disposizione nel testo normativo.

· In merito al trasporto terrestre, la scrivente O.S. ribadisce ancora una volta la propria richiesta, formulata più volte (l’ultima in data 27 giugno 2007, al precedente governo) e finalizzata ad offrire un incremento significativo alle attività di prevenzione, vigilanza e controllo in materia di sicurezza; si richiede di estendere le funzioni di servizio ispettivo, esercitate con le tessere di servizio (che devono tornare ad essere uno strumento di lavoro e non un privilegio ed attualmente previste solo per una parte del personale) a tutti i lavoratori del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, previa opportuna formazione dello stesso personale, con l’individuazione di una graduazione delle funzioni ispettive in relazione a tutte le qualifiche e a tutti i profili professionali, apportando le necessarie modifiche alla normativa vigente.

· In merito poi alle funzioni di polizia stradale ed alle relative tessere, sempre al fine di incrementare la sicurezza, e anche in questo caso, previa opportuna formazione professionale, si richiede l’estensione delle relative funzioni ed il rilascio delle tessere di polizia stradale a tutto il personale del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti come, d’altronde, era stato già deciso dalla Direzione Generale del Personale e AA GG dell’allora Ministero infrastrutture e trasporti “al fine di poter effettuare una concreta azione di prevenzione e sicurezza sul delicato tema della circolazione stradale” (malgrado gli inspiegabili pareri contrari in merito espressi fino ad oggi dal Dipartimento trasporti terrestri), che ne aveva dato comunicazione anche a tutte le OO.SS., con nota n. 3742/4/07/02 del 21 marzo 2003, ma che non ha più dato attuazione alla suddetta estensione, realizzabile attraverso la correzione dello schema di regolamento in oggetto, ma anche con la necessaria e indifferibile rettifica (senza comportare nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio dello Stato) dell’art. 12, comma 3°, lettera a del DL 30 aprile 1992, n. 285 (codice della strada, attualmente in corso di modifica), sostituendo l’espressione “Direzione generale della motorizzazione civile e dei trasporti in concessione appartenente al Ministero dei Trasporti” con “Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti”.

La scrivente O. S. sottolinea che quanto finora esposto non comporterebbe alcun aumento di spesa, piuttosto una razionalizzazione dell’impiego delle attuali risorse e manifesta la propria volontà di partecipazione ai processi di ristrutturazione e organizzazione di tutto il Ministero delle Infrastrutture e Trasporti.
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